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C’è chi corre, perché correre
fa bene. C’era chi correva per
dimostrare che i campioni
non si fabbricano solo lassù
al Nord. Grazie e col cuore a
Mennea per averci dimostra-
to che anche gli uomini nor-
mali volano nell’Olimpo.

E c’è chi, per una volta sola,
nella vita ha rischiato corona-
rie e affini per urlare in faccia
a una curva che certe cose,
certi valori non si toccano.
Non è consentito nemmeno
in quella terra di nessuno che
è lo stadio, insozzare gli affet-
ti, i ricordi, i fotogrammi bel-
li e tragici di una vita.

Lo sporco gettato sulle cose
più intime è stata la scintilla
che ha attizzato il fuoco della
folle corsa di Carletto Mazzo-
ne. Folle, e perché no anche
comica, ma soprattutto uma-
no il volo col pugno destro al-
zato. Una sfida alla Curva ata-
lantina, ma pure a chi non sa
rispettare niente e nessuno.

Oggi urlare a uno che la
mamma faceva o fa il mestie-
re più vecchio del mondo pas-
sa per poco più di una goliar-
data, magari di cattivo gusto,
comunque una ragazzata sen-
za cattiveria. Invece sostene-
re che Tizio o Caio è un «fi-
glio di p...» è il peggiore insul-
to, oltre che una vigliaccata
senza senso.

COSÌquel 30 settembre 2001
l’uomo Mazzone, e non il fra-
tello scemo come soleva dire,
spinse il figlio Mazzone alla
cavalcata verso la curva ber-
gamasca per urlare in faccia,
uno a uno, ai duemila senza
volto, che la partita non è un
interruttore che spegne il cer-
vello e il cuore.

Un silenzio irreale piomba
sulla curva nerazzurra dopo
l’1-0 firmato da Baggio. Cur-
va ospiti più rumorosa di un
vulcano dopo il 3° gol dell’A-
talanta: «A fine primo tempo

- racconterà Mazzone -, mi ar-
rivarono alle orecchie cori
sempre più beceri: mi trafis-
sero il cuore come spine. Pa-
role che non potevo accetta-
re».

E passi per «Romano di
m...». Intollerabile «Carletto
figlio di p...». Inaccettabile
per chiunque. Un insulto ter-
ribile per chi aveva visto,
quand’era ancora quasi un

bambino, vedere morire la
madre, già gravemente mala-
ta, fra le sue braccia mentre
la stava accomodando me-
glio nel letto per cercare di re-
galarle un po’ di sollievo.

La sfida alla curva è lancia-
ta. Sale la tensione, lievita, si
ingigantisce, ma resta tutto-
sommato ancora contenuta
l’ira di Mazzone quando Bag-
gio affonda nel sacco la palla
del 2-3: «E mo’ - racconterà
el sor Carletto - se famo il 3-3
vengo sotto la curva».

UNAPROMESSAche sa di spe-
ranza difficile da realizzare,
un sogno improbabile se non
impossibile che sembra sfu-
mare quando la lancetta ini-
zia l’ultimo giro. Al 92’ anche
la Speranza, come diceva il
poeta (l'Ughetto Foscolo per
chi interessasse) abbandona
la tribuna, la gradinata e la
curva bresciana. Ma non il
campo. Non Baggio. Il Codi-
no calcia una punizione co-
me solo lui. L’impossibile pa-
ri è realtà. La beffa è servita.
Ai bergamaschi ovviamente.

E la corsa può iniziare. Non
che le avvisaglie e qualche fra-
se di Mazzone nemmeno
troppo a denti stretti, non
avessero annunciato la tem-
pesta. Ma la partenza da cen-
tometrista con qualche chilo
di troppo, prende in contro-
piede tutta la panchina. Il vi-
ce Menichini e il team mana-
ger Piovani sono i primi a
scattare in piedi. E corrono,
corrono, riescono ad affianca-
re Mazzone. Ma chi ha il co-
raggio di afferrare per la giac-
ca a vento un toro che carica?
Tanto varrebbe frapporsi
con le mani alla lava che inva-
de le valli. Solo davanti alla
rete, in faccia alla Curva, Maz-
zone si ferma e...«Fu solo in
quel momento – racconterà
– che presi coscienza di me
stesso, girai i tacchi e andai
da Collina dicendo: Buttami
fori, me lo merito». •
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Oggiil Bresciaspera di
confermaree, diconseguenza,
consolidarelatradizionale
favorevoleche vantanei
confrontidell’Atalantain casa.
Su25 derbyne hainfatti vinti
15epareggiati8. Appena3le
sconfitte,dicui due sucampo
neutro(aCremonaeReggio
Emilia).L’ultimo successorisale
al26 novembre2005, inSerie
B,il giornodell’ultimoduello.
Goldecisivodi Possanzini,di
testa,sucross diZambrella. In
panchinaRolando Maran da
unaparte,Stefano Colantuono
dall’altra.Garadisputata inuna
cornicebianca,per
l’abbondantenevicata.Da
alloranon c’èpiùstato alcun
incrocio.

Appena2le vittoriedei
biancazzurriconalmeno 2gol
discarto,entrambeinA. Il 6

luglio’47 èfinita 4-1.Gol di
Rebuzzi,Penzo(staffilata dafuori
area),PaolinieDe Filippis,con
Salvi,unex,adaccorciarele
distanze.Colpareggio della

Fiorentinaa Bologna, i gigliati
hannoconservatoun puntodi
vantaggiosul BresciadiRenzo De
Vecchi,retrocessoin Binsieme a
VeneziaeTriestina, poi
riammessaper motivipolitici.

Il6 aprile2003il Rigamontiha
registratounafflusso di20 mila
persone,cosìdivise: 10.925
pagantie9.100 abbonati.
Risultato:3-0.Gli uomini di
CarlettoMazzonehanno
scardinatola difesa avversaria
allamezz’ora,con Appiah.

SUCROSS diMatuzalem,Toni ha
appoggiatoditesta aBaggio:
toccoversoil ghanese,esventola
all’incrociodeipali.Al35’
l'espulsionedi DamianoZenoni
(poidiventatotecnico della
Feralpisalò),dapartedell’arbitro
Pellegrino.Al42' il break,firmato
daBaggio,chehascavalcatoTaibi
conun pallonetto.Al40’ della
ripresala terzaperla.Una
serpentinadel Codinosulla
sinistrahaconsentito aPetruzzi di
sbucaredavantial portiere edi
fissareil 3-0. Peril difensoreun
modobrillante difesteggiarela
nascitadelterzofiglio. S.Z.
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L’ultimasfida14annifa:
Possanzini-golnellaneve

Gli altri precedenti

DavidePossanzini: ha43 anni

L’AMARCORD. Il30settembre 2001il sor Carlettosiscaglia contro i tifosibergamaschi

LacorsafollediMazzone
controchinonharispetto
Dopol’incredibile 3-3 diBaggioal92’ l’allenatoredel Bresciasi scatena
«Avevosentito certefrasiche non potevoaccettareda nessuno»

ILPROTAGONISTA.L’esternomarchigiano domaniritrova il Cesena,squadrain cuihamilitato fino all’estate 2018

Mordini-Feralpisalò,ritornoalpassato
«Conla Pro Patriain coppa
abbiamodimostrato
carattere,adessobisogna
riprendersi in campionato»

Mazzoneverrà espulso dall’arbitroCollina dopounastretta dimano CarlettoMazzone corre verso itifosi atalantiniinseguito dal viceMenichini edal team manager Piovani

Sergio Zanca

Un ritorno al passato. Davi-
de Mordini, 23 anni, esterno
della Feralpisalò, è cresciuto
nelle giovanili del Cesena, e
ha debuttato in B allo stadio
Manuzzi il 15 settembre
2017. Domani si troverà di

fronte per la prima volta la
sua vecchia squadra, con la
quale ha coltivato sogni, spez-
zati dal fallimento del 2018.

«Dopo essere ripartito dalla
D, il Cesena ha conquistato
la promozione - ricorda Mor-
dini -. Ora punta a una salvez-
za tranquilla. Tra i giocatori
più esperti il portiere Agliar-
di, ex Brescia. Noi vogliamo
riprendere il cammino inter-
rotto domenica a San Bene-
detto. Mercoledì in Coppa
Italia con la Pro Patria abbia-
mo dato un bel segnale. Non

era facile rimontare i 2 gol
presi in apertura. Ma con un
atteggiamento tenace abbia-
mo ribaltato la situazione».

DAQUIANATALE la Feralpisa-
lò giocherà 3 gare in casa su
4: «Un vantaggio da sfrutta-
re. Sul terreno del Turina, li-
scio come un biliardo, possia-
mo esprimerci al meglio. Ulti-
mamente abbiamo giocato
sul fango, sia a Ravenna che
a San Benedetto: lotte più
che gare di calcio».

Mordini è di Recanati. Co-

me allenatore ha avuto Mat-
teo Possanzini, fratello di Da-
vide: «A 15 anni mi ha porta-
to dai ragazzi del Porto Reca-
nati alla squadra maggiore,
in Promozione. Quindi il pas-
saggio al Cesena Primavera.
Nel ’14-15 ho fatto qualche
panchina in A con Pierpaolo
Bisoli e Mimmo Di Carlo».

Nel 2015, a 19 anni, è stato
prestato al Santarcangelo di
Lamberto Zauli, in Lega Pro,
e la stagione successiva alla
Recanatese, in D. Poi è torna-
to in Romagna e Andrea

Camplone lo ha fatto esordi-
re da titolare in B, nella parti-
ta con l’Avellino (3-1). Tra i
compagni Cacia, autore di
una doppietta, e Kupisz, ex
Brescia. Con Fabrizio Casto-
ri, zero spazio, e in gennaio è
finito al Mestre in C, guidato
da Mauro Zironelli. Nell’esta-
te 2018 il Cesena, proprieta-
rio del cartellino, non ha po-
tuto iscriversi alla B per l’ec-
cessivo indebitamento: Mor-
dini, svincolato d’autorità, ha
accettato la Feralpisalò. •
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Da Bresciaoggi dell’1 ottobre 2001

Under16e 15biancazzurre in
campogiàoggi pomeriggio
nelladoppia trasferta di San
Biagiodi Callalta(Treviso)
controil Venezia.I primia

scendereincampo sarannoi
ragazziguidati daAndrea
Massolini,protagonisti alle
14.Dueore più tarditoccherà
allasquadra di LorenzoLarini.

Domanialle10doppio derby
perU-14 (Cremonese)e U-13
(Milan)al SanFilippo. Gli
Under17giocheranno alle15
intrasferta con ilPordenone.

Calcio. Serie A
Laquattordicesimagiornata di campionato

Giovanili:
oggiincampo

U-16e15
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